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Chiusa ieri al Foro Italico, con l'appendice dell'incontro tra Adriano e Newcombe, la semifinale (3-2) 

COPPA DAVIS: PANATTA PORTA L'ITALIA IN FINALISSIMA 
E adesso? 

Panatta, Baiazzutti e 
Bertolucci, i tre tennisti 
che rapprasentavano l'Ita
lia nella semifinale dcVa 
Coppa Davis, hanno vinto 
l'incontro con la rappre
sentativa australiana, rag-
giungendo un traguardo 
che potrà csscie iscritto 
nell'albo d'oro del tennis 
italiano. 

Molto bravi i nostri 
atleti che sono stati gui
dati molto intelligente
mente da Nicola Pietran
gelo 

Lo staio Pietrangelo 
già prima dell'incontro, 
aveva affermato che la 
vera finale della Coppa 
Davis era quella che sta
va per svolgersi a Roma. 

Così, ci pare, lui du cs 
sere per motivi e valori 
ben più importanti di una 
contesa sportiva. Secondo 
noi, desideriamo dillo con 
chiarezza, e bene, e giusto 
che la lapprcscntatwa ita
liana non a( celti di an
dare a Santiuqo del Cile 

Non accettare di gioca
re a Santiago signifuhe-
rebbe compiere un atto di 
solidarietà di grande ri
sonanza con il popolo ci
leno oppresso da una del
le più feroci e sanguinarie 
dittature della nostra epo
ca: questo et pare più im
portante di una contesa 
sportiva e della stessa 
conquista della famosa 
« insalatiera ». Un atto di 
cui dovrebbero andare or
gogliosi gli sportivi, la 

t'edertennis e i tennisti 
della nostra rappresenta 
tiva. 

Quando i diligenti della 
«Lazio», sostenuti dal 
presidente della Fedcrcal-
ciò e dal presidente della 
Lega. Franchi e Carrara. 
rifiutarono di giocare a 
Roma con il « Barcello
na » pochi giorni dopo il 
massacro dei cinque gio
vani compiuto dai fran
chisti, la grande massa 
dei cittadini e degli spor
tivi capi e approvo la de
cisione. 

Si badi bene che in quel
l'occasione. si trattava di 
una squadra di «club» 
pittato Ogqi si tratta di 
ben altio; a Santiago del 
Cile, dove il « gioco » pi» 
praticato dalla giunta di 
Ptnochct e quello della 
tortura, i tennisti andreb
bero a rappresentale non 
se stessi o un tennis club 
o la Federtenms, ma an
drebbero a rappresentare 
l'Italia, una nazione nella 
quale, come e testimonia
to dalle ultime elezioni, la 
maggioranza schiacciante 
dei cittadini, dai demo 
cnstiani ai comunisti, dai 
socialisti ai liberali, con la 
sola eccezione dei fascisti, 
hanno condannato netta 
mente il regime di Pi-
nochet. 

Andare a Santiago sa
rebbe veramente compie
re un atto inspiegabilc e 
ingiustificabile da ogni 
punto di vista, compreso 
quello sportivo. 

Newcombe costretto 
a tornare normale 
L'australiano, sempre anticipato dal campione d'Italia, ha ceduto in 2 set 

Solo il Napoli appare tranquillo 
• • ! • •• • * — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — " • ' ' • * * * * " " " " * " 

Domani il «ritorno» 
delle Coppe europee 
Coppa dei Campioni: il Torino a Malmoe - Coppa 
Uefa: la Juventus ospita il Manchester City, il Milan 
la Dinamo Bucarest, l'Inter gioca a Budapest (Hon-
ved) mentre il Cesena ospiterà il Magdeburgo 

II calcio continua a tener 
banco. Conclusa la Coppa 
Italia e passati agli archivi 
le partite internazionali del
l'Italia, in attesa del primo 
turno di campionato di se
rie A di domenica, domani 
si giocheranno le partite di 
ritorno del primo turno delle 
Coppe europee. 

COPPA DEI C A M P I O N I : in 
Coppa dei Campioni il Ton
no, vittorioso all 'andata per 
2-1. affronterà il Malmoe (ore 
19) sul campo svedese. Si 
sa che il 2-1 sul proprio ter
reno. anche in base ai rego
lamenti delle Coppe, è il 
pegfnor risultato fra quelli 
positivi. Buono o cattivo .-he 
sia. comunque, al Tonno non 
sarà facile difendere l'esiguo 
vantaggio ottenuto nel pri
mo incontro, tanto più che. 
è noto, i granata soffrono 
alquanto le partite in tra
sferta. La squadra di Radice, 
comunque, possiede uomini e 
grinta tali da essere in Bra
di di difendere il gol di van
taggio e di passare il t u r n j . 

COPPA DELLE COPPE: il 
Napoli (ore 20.30) at tende 
tranquillo al S Paolo i nor
vegesi del Bodoe Ghmt. I 
partenopei, vittoriosi sul cam
po nordico per 2 0. non do
vrebbero. infatti, aveie dif
ficoltà p<*r bissare il risulta
to e piocedere nel cammino 
di Coppa delle Coppe. 

COPPA UEFA: la Juven
tus , batuta di misura dal 
Manchester City, spera di ri
farsi a Tonno (ore 20.30». Gli 
inglesi notoriamente non gra
discono molto le trasferte o, 
quantomeno, fuori casa ren
dono meno che fra le mura 
«miche. Ma la Juve di oggi 
quanto vale? Lo 0 0 ottenuto 
contro il Genoa a Marassi 
nell'ultima parti ta di Coppa 
Italia ha messo in evidenza ì 
forti limiti dei bianconeri. 
specie in attacco. Eppure 1 
torinesi debbono assoluta-
mente rimontare Io 0 1 se non 
vogliono che il loro cammi
no nei tornei europei finisci 
anzitempo. 

P.u facile il compito del 
Milan che la partita d'andata 
di Coppa l'ha paregciata .n 
casa dell'avversano, la Dina
mo di Bucarest. Un golleito 

basteicbbe dunque ai rosso 
neri stasera a San Siro (oie 
20.30) per superate il turno 
Ma il Milan dovrà tenere gli 
occhi ben aperti. Quella ro 
mena e squadra vigorosa e 
assai salda e non sarà faci
le superare la sua difesa. 

Guai in vista, invece uer 
l 'Inter che a Budapest (ore 
19) ha l'ingrato compito tu 
superare lo 01 di San Siro 
contro la spigliata Honved. 
Un compito presso che proi
bitivo. Più proibitiva ancora 
l'impresa del Cesena che si 
accinge ad ospitare nel suo 
campo i tedeschi del Magde
burgo (ore 15.30) 1 quali, c i 
me è noto, all 'andata hanno 
messo sotto i romagnoli. Hit-
landò loro tre reti a zeio. 

Domani sera 

Ginnastica: 
Italia-URSS 
femminile 

Domani sera. «Ile ore 21. al 
Palazzotto dello sport, incon
tro fra le rappresentative gio 
vanili femminili di ginnasti
ca dell'Italia e dell'Unione so 
victica. Si t ra t ta di un inte
ressante appuntamento spor
tivo che potrà consentire ni 
pubblico di vedere all'opera le 
credi della Tunscheva. della 
Kim e della Korbut. La squa
dra italiana si varrà della pre
senzi di Mar.nclfa d o r e m i . 
Donatella Tracogna e della 
olimpionica Elisabetta Masi 
e che si presenta forte del 
recente successo sulla Roma
nia. 

Per l'occasione il Comitato 
regionale del Laz-.o della Fe-
dergmnastica ha stabilito un 
prezzo unico d'ingresso fissa
to in lire 1500 (ndott i 1000». 

L'incontro sarà trasmesso 
in televisione sulla rote 1. nel 

ì corso di « Mercoledì sport, ». 

I 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• O L I M P I A D I — I l segretario del C O N I , Mar ie Pescante, Icrr» 
domani sera (alle ore 2 0 , 3 0 ) p res to l 'Hotel Ouirinale, una 
conlcrenta-stampa *ul g iochi di Montreal • t a l bilancio • le 
prospettine dello sport italiano. 

• PALLACANESTRO — La Sapori dì Siena, ripetendo il 
successo de l lo scorso anno, ha vinto i l trofeo Cosmelli di 
pallacanestro, disputato al Palazzotto dello sport di Livorno. 
Nella tinaie per il p r imo • il secondo posto 1 senesi hanno 
battuto l'Olimpia di Firenze per S3 -74 . 

• CALCIO — La Francia ha vinto la « Mitropa Cup » per 
squadre di calcio i un io r» * battendo per 2-0 la Bulgaria. Terza 
la Jugoslavia che ha battuto l'Ungheria per , 1-0. 

• ATLETICA — Domenica allo stadio del le Tre Fontane, con 
i n iz io alle ora 8 , 3 0 . l 'UlSP Roma organkza una riunione 
atletica valida come prima prova della Coppa d'autunno. In 
programma corse SO e 100 metri e salto in lungo lemmi-
ni l i ; SO, 5 0 0 metri , salto in lungo e lancio del p**o 
maschili. 

d> C ICL ISMO — Continuano ad allluire le adesioni al « Ciro 
dell'Emilia » ( 4 o t tobre ) , la p iù importante delle quali è 
quella di Felice G i m o n d i . Saranno or esenti anche Moser, Pag
l ini; C . •aronchell i , Bitossì • R iccomi. 

f> PALLACANESTRO — La pallacanestro Trieste, battendo 
il quintetto iugoslavo del Kvaraer di rVi i rn 9 3 - 6 9 ha vinto 
la terza eduione del quadrangolare internazionale di basket 
N e r a * Pel Negro. 

• A U T O M O B I L I S M O — Una bambina morta e quattro per
sone ferite sono il tragico bilancio dell'uscita di pista di 
un'auto durante una corsa, che t i è svolta sul tracciato di 
Vizcacha* nel Cile. 

John Newcombe e tornato 
Ieri al Foro Italico alla nor
malità Il vincitoie di Wim 
bindoli. di Korest Hills, degli 
« Internazionali » d'Australia 
e di quattro « insalatiere » di 
mister Davis, si e rimesso a 
non giocare come veneidi (av
versano Barazzutti) e come 
.sabato (in coppia con Roche 
contro Panatt » e Bertolucci) 
lasciando via Ubera a Panatta 
e all'Italia. Al suo noti gioco 
ha contribuito in larga misu
ra un Pana tU splendido e 
quasi senza pscchc (un paio 
di errou sul 3 2 a suo van 
tapino lunediati subito da nu 
meri di alta acrobazia t ia cui 
un tulfo alla Zoff con palla 
mnabilmente salvata in pun
ta di tacchetta). Il campio 
ne d l t a l i a ha tirato fuori 
tut ta la «scien/a» tennisti 
ca che possiede m non poca 
misuia e pei Newcombe non 
c'è stato scampo La paiti ta 
non ha una bella storia da 
raccontare e ha finito per ri 
velarsi senz'altro ìnletiore al
le aspettative del gran pub 
blico accorso nonostante la 
giornata feriale. In piatica si 
e r.cominciato da zero. Il 2 2 
ha ìaccontato cose egiegie ma 
non ha indicato il nome della 
finalista di Coppa Davis. Si 
e ricominciato da zero con 
un match di tennis al meglio 
delle tre partite. 

Ed eccovi il racconto, bre
ve, della scarna vicenda. Si 
npiende da 2 pari Newcom
be e al sei vizio. Gli va bene 
il primo e poi viene tiafitto 
da tic implacabili risposte del 
campione d'Italia Su 15 40 il 
cangino agguanta male la 
prima palla e bene la secon
da. Ma poi viene trafitto da 
tre tenibili risposte del cani 
pione d'Italia che passa a con
durre 3 2. Adriano corre il 
rischio di perdere a sua volta 
la battuta quando e costretto 
a rimontare da 15 40. New coni 
be sciupa. Gli passano accan 
to rapide fiondate e lui le 
guarda. La sensazione e che 
Newcombe non c'è Che ha 
già perduto, in 22 minuti (che 
assommati ai 17 di ieri fanno 
mezz'ora e nove minuti) per
de il set del 2 1. 

Addirittura velocissima la 
quarta e ultima partita. A-
d n a n o sale a 4 0 Concede un 
punto all 'australiano e va, 
poi, a •' 1. Newcombe mantie
ne, a sua volta la battuta ed 
è. quello, il penultimo gioco 
Il successivo sanziona il 6 2 
per il covane romano e il 
3 2 per l'Italia Lo stadio è m 
tripudio. Radio, televisione. 
cinegiornali si mettono alla 
caccia dei piotagomsti. Si 
parla di Newcombe appanna
to. si chiede ai protagonisti 
il perché di questa vittoria (o 
sconfitta) così rapida. In 
realtà non ci sono domande 
da fare né risposte da dare. 
Per quanto paradossale la CO
MI passa apparire il match I-
talia Australia si era conclu
so pr imi di cominciare. Ed 
es i t tamente nel momento in 
cui Neale Praser scelse il 
vecchio campione carico di 
gloria, di acciacchi e di de 
naro ma di modesta voglia di 
giocare (o, quanto meno, in 
capace di valutare se stesso 
in rapporto agli avversari). 
Ross Case, in assoluto meno 
bravo di John ma certamen
te più redditizio, avrebbe 
creato ben altri problemi ai 
nostri giocatori. Soprattutto 

gli avversari? Sì. Ma la Cop
pa Davis è torneo Insolito, che 
esprime un tennis diverso dal 
tennis che si gioca nei tornei. 
La « Davis » trasforma il ten
nis da sport essenzialmente 
individuale in vicenda colletti
va Ed ecco il Panat ta che si 
ìende conto di aver bisogno 
di ìodciagio e, assieme, che il 
ìodaggio in «Davis» (come 
l'anno scorso con la Francia, 
a Parigi) assai spesso arriva 
in ritardo. 

Ora si api e la lurua vigilia 
per la finalissima col Cile 
Ma la finalissima con Jaime 

Domenica 
a Vallelunga 
F« Europeo » 
di Formula 3 

Domenica a Vallelunga si 
deciderà il campionato d'Eu
ropa di Formula 3 Sulla pi 
sta lunga dell'autodromo io 
mano si daranno battaglia 
per l'ultima e decisiva prova 
del campionato Brancatelli, 
Schafer, Zorzi, Peder/oli. An 
dersen. Patre.se e tutti 1 più 
forti piloti della terza for
mula monoposto 

Le prove di qualificazione 
si svolgeranno sabato e do
menica le gare. 

Fillol e Patricio Cornejo vuol 
dire un viaggio a Santiago, 
prima di Natale. E quel viag
gio, che diligenti e giocatori 
vorrebbero fai e si deve, inve
ce, evitare Nel dopopaitita si 
e p u l a t o molto del Cile. Se 
andarci o non andarci. Son 
venute fuori mille ipotesi Son 
venuti fuori qualunquismi ti 
IX) « lasciamo la politica fuo 
ri dello spoit». Son venuti 
fuori ragionamenti che iti 
.'ostan/a costituiscono tenta
tivi di alibi sia pure fatti 
con onesta come quello di 
P a m t t a «Noi siamo l'espres
sione del tennis italiano FU 
lol e Cornejo sono l'espressio
ne del tonni-, cileno Qualora 
M decidesse di andate a casa 
loro lo laiemmo pei mettere 
a confronto le due Cspie.s-
sioni .iuortive non ceitamente 
pei rendeio onraggio al gene-
ìale Pinochet. il cui regime 
sinceiamente aborro» 11 ra 
srion-inipnto non farebbe una 
gnn/H se losse possibile con 
s'deiare lo sport un'isoU Ma 
lo sport non e un'isola In una 
società civile non e po-aono 
csseie isole che vivono pei 
conto loro Senza nemmeno 
uti ponte che le tenga colle 
gate con la realtà. E gli alibi 
che difendono questa irrealtà, 
per quanto sinceramente e 
spregi , testano sempre alibi. 

Remo Musumeci NEWCOMBE (a destra) si congratula con Panatta al termine dell'incontro 

Stanotte alle ore 3,30, il mondiale dei « massimi » in diretta TV 

Cassius Clay, il «più grande» 
contro Norton, il «più bello» 

Un grattacielo di dollari in palio allo « Yankee Stadium » di New York — Il campione favorito per 8 a 5 

«... Sono capace di spacca- ] King spera di raccogheie al | 
« al mt- I meno 3 milioni di dollari da I re di nuoto la futa 

yliorc...» ha sibilato saicasti 
camente il più « bello » appc 
na giunto a New York dal 
suo campo di allenamento di 
Grossmger nel New Jersey. 
Il « migliore » e, si capisce, 
Cassius Clay che per la ve 
n t a si autodefinisce con mol
ta modestia il più « grande ». 
Per il più « bello », invece, 
non si deve pensare al bri
tannica John Conteh, il cam
pione dei « mediomassimi », 
che sembra un Clark Gablc 
di bronzo e più giovane, ben
sì a Ken Norton il divo cine
matografico che sta guada
gnando dollarom come « Man-
dingo». Ca&biu Clay. che ama 
farsi chiamare Muhammad 
Ali, e Ken Norton l'antico 
« marine » di San Diego. Ca
lifornia. si batteranno per la 
terza volta stanotte martedì 
nello « Yankee Stadium » di 
New York. In Italia, dove il 
secondo canale presenterà il 
« fight » dalle ore 3,30 del 
mattino, sarà già mercoledì. 
Si t ra t ta di una « bella » aven
do vinto. Norton, la prima 

40 mila paganti, nel « ring 
side» si spende 200 dollan, 
piessapoco 170 mila lire, sul 
le gradinate 2ì dollari, >>0 e 
75 Pero da lassù s: vede 
male, molti preferiranno pa
gare 20 dollari per un posto 
in un teatro del circuito chiù 
so della televisione. Il record 
assoluto degli incassi, all'aper
to. appartiene alla rivincita 

«Yankee Stadium». ben 79 222 
pananti, lo si ebbe il 12 sui 
gno 1930 in occasione dell i 
prima sfida tra il boston: i 
no Jack Shaikcy e il tccleM-o 
Max Schmeling per la « cui 
tu ra» mondiale dei «inissi 
mi » lasciata libcia da Gene 
Tunney. Vinse Schmeling per 
squalifica, da alloia questo 
verdetto venne proibito, per 
ì « Tights » mondiali. Che ac 
cadrà, stavolta, nello « Yan 

tra Jack Dempsey e Gene kee » tra il più « grande » ed 
Tunney svoltasi a Chigaco il 
22 settembre 1927 con dollari 
2 658 660 versati da 104 943 pa 
ganti perchè, allora. ì prezzi 
dei biglietti erano bissi Per 
un campionato del mondo il 
primato dei presenti nello 

il più «bello» non sapp'-i-
mo, sappiamo invece che Cas
sius Clay ha ottenuto una pa
ga di 6 milioni di dollari, qua
si 3 miliaidi di lire, inoltre 
100 mila dollari per le spe
se di allenamento. La sola 

TV, estoia u tutti i conti 
ncnti. dm rolli*' rendete, se 
condo Don King, e u*i dieci 
milioni di dollan lo sfidan
te Ken Noiton che a GIOO.MII-
ger .si e lasci ito crescete bar
ba e balli, incamera un mi
lione di dol'ai» 100 biglietto 
ni pei le spese de! «training». 
infine il 3 per cento desili in 
troiti Si trat ta, quindi, di 
un « big business ». d. un af
fare gigantesco per tutti, in 
particolare per Cass u.i Clay 
che. certo, non vale pugili 
eticamente tanto denaro Etili 
è il campione del suo tempo. 
diciamo di un'epoca di crisi. 
mentre Ken Noiton ha otte 
mito il ruolo di -.fidante so 
prat tut to per ì'a sua fresca la 

ina e tiiemaUigiaftia. ma ira M 
poiché il « M.indulgo» u-.ci 
to digli «.sttid.os» di Hoi'v 
vvood lappi cicuta un « s e \ 
.syiiilwl ». o qu licosa dei sio 
neie Ma la « bo.\e » ver.». 
quella di Gene Tunnev e 
Mac St limolili',», di Loui.-> e 
di Rocky Mate ano eia quii 
co.i.i di p.u seno e onesto e 
virile. Ad ogni modo accon 
tentiamoci di sapere che il 

Negli spogliatoi 

1 tennisti 
azzurri 

smentiscono 
Pietrangeli 

Nicola aveva asserito: « Sono 
venuti da me e mi hanno det
to che non avrebbero più 
preso parte alla Davis nel 
caso la Federazione aveste 
deciso di non disputare la fi
nalissima di Santiago del Cile» 

La .-.ofteita \ i t tona sull'Ali 
strai a e stata .ueolta con 
grande outona dal « clan » a? 
zuiro Negli .spogl atoi o ac 
caduto di tutto Brindisi qual
che taci una e tanti abbtac 
ci insomma tutto lo co-ie c-ne 
si ripetono con puntualità e 
ohe appartengono onnai alla 
tiadi/ione dello spetticolo 
sport i\o 

Ed oia passiamo allo di 
r i n a t a / o n i del dopopartita 
PanatU sostiene e ho Nevvcom 
bo era un po' fi lato, mentre 
lui unoio eia in gian foima 
Si affrontano nullo atgonion 
ti, ani ho so amora si esita 
a poi tuie il discorso sul Cile. 
prossimo .iv voi sano dodi az 
/ u n i Aii/i s. ta di tutto per 
evitai Io Panatta nella pub
blica tonleren/a stampa, non 
ne pu la Ne parla poro, in 
fine. Nicola Ptetrangch. con 
una dichiarazione decisamen
te sconcei tante Eccoli: «Per-
che non andare a giocare m 
Cile, dopo che per tanti me-
M abbiamo lottato con tutte 
le nostic fotte, per iaggiunge 
te questo prestigioso dannar-
do° Pache dobbiamo mischia 
ic pei forza lo spoit i on la 
politica' Se pi api io miete sa-
palo anche t giocatori sono 
dello stesso uno pai a e Loto 
sono tenuti da me e mi han 
no detto che non aviebbcto 
più preso putte alla Coppa 
Davis, ne' caso la Fcdciazto 
ne (tendesse di non disputa 
re la finalissima di Santiago ». 

Ci o parso Ionico a questo 
punto saperne di più dai di 
rotti 'ntcie.ss.it! eoe i gioca 
ton E cosi sono ai m a t e le 
primo smentito 

Panatta < Chi ha detto 
o scatto che ì giocatoli avi eh 
brio compiuto un simile pas 
«». non ha delti) la icittà 
Non ci e passato lontanameli 
te per la testa di tate un'imo 
ne del genere Olimmo di noi 
lui un'ut cu. ma se la tiene 
per se lo pedonalmente sp 
ta Fedaaztone dei ale di u-
nunciurc a questo intonilo. 
non ftueto nessuna obiezioni', 
non militicelo inatti, aitet'a 
le dciisioni. amile ir pa to
nalmente questa finalissima 
la tuia » 

Più esplicito Bertolucci 
« Ma clic sono cose che pos 
smino decidere noi'7 lo poi 
non minai ciò nessuno. e tati più «grande» ha promosso 

di mettere k o il più « bello » ì to meno net aiuta l'idea di 
e che nel gioco delle scorn J agire collcttiiamciitc. per un-
messe Cassius Cl'iy risulta fa 
\ o n t o per otto a cinque E. 
adesso, il p.cco'.o schermo ci 
aspett i 

Giuseppe Signori 

. . „ .- . . parti ta in 12 assalti a S^n 
nel doppio, affiancato da quel , D i e g o u 3 l m a r z o , 9 7 3 . n e l . 
Georf Masters col quale fa i l'occasione Cassius riporto la 
quasi simbiosi. Trattura del mento, quello che 

Detto questo va anche det- ,i « bello » sarebbe pronto a to che gli azzurri si sono bat
tuti benissimo e che il lunzo 
cammino in Coppa Davis lo 
hanno percorso m maniera e 
scmplare. Hanno «sal ta to» 
avversari come la Jugoslavia. 
la Svezia, la Gran Bretagna 
(sulla difficilissima erba di 
Wimbledon). Hanno battuto 
l'Australia vincitrice 17 volte 
del celebre torneo Mai come 
quest'anno, qu.ndi. si è fat
ta tanta strada e cosi bene. 
nemmeno le due volte che 
Pietrangeli e Siro'a si cimen
tarono nella finalissima. Anh 
ospiti resta il rammarico di a-
ver ritrovato un erande John 
Alexander, vero numero uno 
non so'o della squadra austra
liana ma di tut ta la semifina
le. ma di averlo ritrovato in
vano La mossa di Fraser di 
aver messo in campo un gio
catore. che molti ritenevano. 
a tono, mraoace di b i t tcre 
i nostri atleti, si è rivelata 
tnusta. Ma non e servita a 
bi'anc.are l'errore d: over 
sch erato !o spento Newcombe. 

Per i nostn ospiti U futuro 
non si presenta molto roseo 
Il loro numero uno m a<vo-
luto è ancora Ken Rosewall. 
il picco'o erande maestro, a 
tleta mirabile finché si vuole 
ma con 43 primavere sulle e-
sih spalle. 

Braviss'mi eit ital.ant. allo
ra. e meno bravi del prev.sto 

spaccargli di nuovo. Nella ri
vincita, sempre sulle 12 ri
prese. avvenuta ti 10 settem
bre del 1973 ad Inglewood, 
periferia di Los Angeles in 
California. Cassius Clay nu-
sci a farcela di misura, dopo 
aver parecchio sofferto. 

I due combattimenti di tre 
anni addietro non valevano 
per il titolo mondiale perche 
la a cintura i apparteneva a 
George Foreman Stavolta 
la partita e fissata in 15 
a rounds » e per Ken Norton 
si t ra t ta della seconda ^ chan
ce» mondiale: nella prima a 
Caracas. Venezuela venne 
polverizzato da Foreman. Ac
cadde il 26 marzo 1974. nelle 
funi il a bello ^ sembro terro
rizzato dal King Kong che lo 
slava bombardando di pugni 
Violenti. Lo «Yankee Sta
dium ». che ora può ospitare 
72 mila spettatori, e il san
tuario del a baseball > tutta
via nel passato ospito nume 
rosi « fights » pugilistici e tra 
questi 23 campionati del 
mondo per le categorie dei 
« massimi •>. « mediomassimi ». 
« medi ». « vvelters >\ « legge
ri » e « piuma T> Restando nel
la massimi divisione, poss.'»-
mo dire che e stata l'arena 
favorita di Joe Louis che vi 
sconfisse Max Baer. Primo 
Camera. Jack Sharkcy. Tom 
my Farr. Max Schmeling. 
Tann Maurtello. Tony Galen 
to. ti cileno Arturo Godoy. 
«Jersey» Joe Walcott e Io 
scintillante Billy Conn un 
« mediomassimo » di straor-
dmar .a forza. Ma nello « Yan
kee Stadium » si batterono 
anche Rocky Marciano. Ar-
ch:e Moore. Ezzard Charles, 
James J. Braddock. Paulino 
Uczudum e, il 26 luglio 1928. 
il magnifico Gene Tunney 
vi chiuse la sua magnifica 
avventura pugilisi.ca demo
lendo scientificamente in un. 
dici assalti. Tom Heer.ey la 
« roccia » della Nuova Ze 
landa. 

Lo * Yankee » chiuse le por
te alla « boxe » dopo ;1 k o in
flitto dallo svedcie Ingcmar 
Johansson al p.ccolo Flojd 

Carati (tolosna). Centrocampisti: Patterson, era il 25 giugno 
Serena (Jurentw), Celta Atalan- , 1959. La faccenda puzzò di 

In serie B la prima giornata si è svolta all'insegna dell'equilibrio 

Soltanto la Ternana è partita con il piede giusto 
Appena undic i re t i nel le part i te ! lenon i hanno pareggiato ad Ascol i 

i poi re la nostra to'onta l prò 
titani the / ' prossimo nicoii 

j tro imi ti Cile tiene a cieare 
• sono tropno grandi e i redo 
i che debbano laure studiati e 
| decisi al di sopra della Fede

razione stessa Ripeto, ognu
no di noi ha espresso il suo 
pensiero, mu non esiste af
fatto una presa di posizione 
co'lcttitu » Le stesse coso so
no state puntualizzate anche 
da Barazzuttr ".Tutto falso, 
non e iem nulla » 

i Prat.camente i ziocaton %\ 
i sono tenuti in una posi/ion** 
• equMibraM. smentendo chi II 

voleva far passare por dei 

del p r imo tu rno del campionato d i 
serie B, secondo le t radiz ioni del 
la cadet tcna e l 'unica squadra, 
Ira le papabi l i , per la scric A a 
t rarre p ro f i t t o dc l l ' csord o ds l tor
neo e stata la Ternana, che. non 
solo ha ba t tu to una probabi le an
tagonista d i re t ta nel la lo t ta per la 
promozione, i l Palermo, ma ha 

una par t i ta che avrebbero m e n 
ta lo d i vincere mettendo spesso in 
d i f f i co l ta i padroni d i casa, che 
hanno confermato di essrrc squa 
dra d i t u t t o r ispet to ma incapace 
d i realizzare e quindi destinata a 
non essere in grado d i superare le 
d i f f ico l ta se i l suo attacco non si 
deciderà a segnare. Dal canto suo 

cerna che. ad A v : l l no. ha trova i qu dato u i No/ara paurosamente ' q u a l u n q u i s t i i r r e s p o n s a b i l i . 
" *"" ~" " L carente in d i t es i u t i le pareggio I 

lugato t u t t i g l i in ter rogat iv i e le [ la Spai, pur senza eccessivamente 
perplessità sorte sul suo conto 
negli incont r i amichevol i precam
pionato e. sopra t tu t to , d i Coppa 
I ta l ia Evidentemente Fabbri pen
sava solo e sol tanto al camp onato 
e ha vo lu to presentare i l vero vo l to 
della sua squadra p ropr io in oc
casione de l l ' a / v i o del le . ost i l i tà 
Insomma la Ternana e part i ta col 
p ?de giusto Naturalmente adesso 
occorrerà vedere se gl i umbr i sa 

to disco rosso Si sa che i cam
pani , in casa sono te r r ib i l i ma, 
francamente, dai vensti dopo la 
bella p ro /a o ' ie r ta in Coppa da
l ia. ci si at tende/a qualcosa d i 
p i ù 

Ha deluso i l Varese che. in casa 
col Pescara, s e fa t to bloccare sul 
lo 0 0 I br ianzol i , ancora una 
vo l ta , hanno con lc rms lo di t ro 
varsi a dis?a o d 
scarso pubbl ico Ma il Varese può i 

br i l lare e badando a difendere lo 
0 0 e r iuscita ad imbngl .are un 
Cagliari p i n o d i R i \a ma svelto c d è / e ' f a r m c j l o O t t imo i l Caia 
e lucido -n modo da la r n tenc n i a £ o n l r o u n Lecce che si e-a 
re che gl i isolani potranno fare presentato in S cil a con i l v so del 
mol ta strada. I ( a t m i M a , P 3 d r 0 n i di casa w n -

L 'Ata lanta ha pareggiato a Ta ; to q j a s i subito i l t imore revercn-
ranto Con un po ' di for tuna se na ie hanno messo le br igl ie ai sa 
Si vuole (dopo tanta iel la del l 'u l ten lmi i qua l i , tu t tav ia , possono 
t imo campionato ' ) e. tu t tav ia, con- lamentarsi d i a er f a ' l i l o una rete 

, seguendo l 'ob et t ivo m immo che ! a porta vuota sciupando un pal lone 
ranno capaci d i cont inuare con i g ) | o r o D l t . , s , ciano p re lus i in oc- , che chiedeva solo d i essere so 
lo stesso pass ; i Cas:one della lunga trasferta nel ' sp nto al d i le delle l inea biance 

Anche Como e Spai hanno chiù- I sud I I viaggio e andato male, m- j Sul resto del f ronte Ictic» eso--
so in a t t ivo I I pr ima giornata I : vece, per i l tanto decantato V i - d.o in B de! Monza, e h : ha l i -

della S^mbenedettese sul campo d i 
un Brescia non ancora rodato • 
successo d i misura del Modena 
sulla matr icola R i m i m , a conclu
sione. tu t tav ia , d i una part i ta quan
to mai se alba 

Nel complesso, come era pre
vedib i le. r isu l ta t i al l ' insegna d i un 

f ior i re ai loro ' 0 ' , n d e e q j i l b-io (nessuna v i t t o 

Paolo Caprio 

r ia fuor i casa) , pressoché tota!» 
u m f o - m ta d i /a lor i i n campo e 
grossa fatica per strappare i due 
punt i la sene B. insomma, sm 
dalia pr n a g o r ra ta . sta manie 
nendo le promesse Anche se si 
• orrebbe vedere q ja lch» gol in P u 
e meno paura d i perdere almeno 
da parte delle squadre che van 

« Domenica sportiva »: 
condurranno 

De Zan e Pietrangeli 
Domen ra piossima, con 

l'inizio dei camp onato di 
ca.e.o s e r e A h televisione 
riprendo la ti'a^m.ssone del 
.a «domcn.cn sportiva» Cu 
ra 'a da Tito S'anno. andrà 
in ondi ,i Mi ano Li re 
pia e affidata a Giuliano Ni

no o. ameno, darebbero andare j r a -• ro I I c o n d u t t o r e de l p r i 
per la maggioie i m o n u n v - m sarà A d r i a n o D * 

i Z a n a f f . m c V i O d-i N ico la P p 

, t r a n z e l i Carlo Giuliani 

Convocata selezione 
juniores di calcio 

FIRENZE. 27 
I n vista della preparazione del

la naiionala j un i o r * * di calcio, so
no stali convocati, a disa>osiziona 
del settore tecnico « atell'allena-
tore Italo Acconcia, entro le ore 
1 3 di martedì 2 8 settembre, al 
Centro Tecnico di Coverciano, que
sti giocatori (nati dopo il p r imo 
•aosto 1 9 5 * ) . Portieri: Rossi ( Bo
logna) , Mancini (Pescara). D i fen
so r i : Aiuola (Qodiasottomanna) , 
Daimrse (Juventus). Callegaro 
(Fiorent ina) , Giumella ( L a t i o ) , 

Centrocampisti: 

l a ) . D i Gennaro (Fiorent ina) , Cen
t i ( I n t e r ) . Amenta (Perugia) , 
Zuccheri (Cesena). Attaccanti: 
Mossini (Reggiana). Mart ini (Ter
nana) . Zsnotti (Novara ) . Schinca-
gtia (Juventus). Mercoledì gioche
ranno col MonsHmmeiro. 

bruciato, di aflare program
mato: difatti Johansson e 
Patterson si batterono altre 
due volte nel « Polo grounds » 
di New York ed a Miami. 

I Stanotte l'impresario Don 

Lo sapevate che •••! 

Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 
Infatti ha uno dei motori Fiat più collaudati e "messi a punto". 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa dei giovani, né le lunghe "tirate" in 
autostrada, né le marce "corte" della guida sportiva sui 
percorsi misti-veloci. 

L'affidabilità di un motore vuol dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi... 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa FIAT J 
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